
È stato notevole il successo del primo numero della rivista “I Porti
d’Italia” e c’è viva soddisfazione da parte del sottoscritto e di tutta la
redazione per il buon lavoro svolto.
Sono stati innumerevoli gli attestati di stima ed i consensi per tale ini-
ziativa, che ci danno fiducia per proseguire nel nostro impegno.
In questo numero ci occupiamo di tre porti: Livorno, Savona – Vado
Ligure e La Spezia, dove i nostri associati svolgono da sempre attivi-
tà ecologiche marittime-portuali. Questo consente di far conoscere ai
nostri lettori l’organizzazione, le strutture e le aziende dei nostri asso-

ciati, il loro know-how, le loro peculiarità ed il loro modo di operare.
Voglio ricordare che i nostri iscritti sono da decenni al servizio dell’“azienda
porto” sia in terra che in mare, con oltre 2.000 uomini e centinaia di mezzi per
fornire un servizio efficiente, capillare, competitivo, trecentosessantacinque gior-
ni all’anno. Le attività ambientali portuali degli associati ANSEP-UNITAM  com-
prendono la raccolta, il trattamento, il trasporto e lo smaltimento di rifiuti prodotti
da navi, l’antinquinamento e disinquinamento, ecc.
All’interno della rivista, nella pagina approfondimenti e normative, abbiamo pub-
blicato un importante intervento del legale dell’Associazione, Avv. Gianfranco
Petroni, riguardante la modalità di rilascio delle concessioni-licenze ovvero auto-
rizzazioni nell’ambito del settore ecologico marittimo portuale.
Abbiamo inoltre aperto una finestra sulle novità della vita associativa dove, oltre
ad elencare i nuovi iscritti, si parla delle iniziative che vengono intraprese nei
nostri porti, non ultima l’adesione all’Associazione Europea denominata
Euroshore, cui fanno parte molti dei paesi europei che si affacciano sul mare.
“I Porti d’Italia” cresce assieme all’Associazione con l’obiettivo di dare voce ad
un settore specifico che in molte occasioni non trova il dovuto spazio.

Il Segretario ANSEP-UNITAM, Paolo Baldoni
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“…Più che un mare, il Mediterraneo
è una successione di pianure liqui-
de, comunicanti per mezzo di porte
più o meno larghe…; un complesso
di mari ingombri d’isole, tagliati da
penisole, circondati da coste frasta-
gliate…”. Con questa immagine oni-
rica lo storico francese Fernand
Braudel, che per lungo tempo si è
dedicato allo studio del Mar Medi-
terraneo, ci ricorda quanto questo
“piccolo” mare abbia significato per
la storia del mondo occidentale. In

esso si sono intrecciati rotte di navigazione e commerci,
guerre di conquista, itinerari di uomini e culture, e questo
vale a maggior ragione per Livorno che è al centro di una
ipotetica croce tracciata da Nord a Sud e da Est ad Ovest di
questo mare. Storicamente le Nazioni Livornesi hanno
costituito un originalissimo incontro tra i mercanti della
più varia origine etnica e religiosa, una sorta di città aper-
ta, emporio e crocevia di traffici, di uomini, di idee.
Oggi questo stesso Mediterraneo è stato riscoperto dalle
grandi compagnie di navigazione che, nel continuo tenta-
tivo di ridurre i tempi di consegna delle merci, in un mer-
cato caratterizzato dalla tendenza all’azzeramento del
magazzino, cercano in questo mare la soluzione ad alcune
esigenze quali la possibilità di risparmiare giorni di navi-
gazione verso nord ed al tempo stesso evitare la saturazio-
ne delle infrastrutture viarie e ferroviarie sulla direttrice
europea Nord – Sud. Lo Short Sea Shipping, in particolare,
si presenta come fattore chiave per lo sviluppo dei traffici
e dei porti mediterranei, rispondendo inoltre alle intenzio-
ni della Commissione UE volte all’ottimizzazione del ruolo
dei porti nel trasporto door-to-door e non semplicemente
porto-porto.
Per poter corrispondere a queste esigenze l’Autorià
Portuale di Livorno, in azione congiunta con le altre ammi-
nistrazioni dello Stato e degli Enti locali, è riusci-
ta a realizzare infrastrutture (banchine, piaz-
zali, capannoni) per oltre 400 miliardi di
investimenti di cui 136 della Comunità
Economica Europea. 
Contemporaneamente, avendo scel-
to di non essere porto esclusiva-
mente contenitori, ha provveduto
alla diversificazione delle proprie
attività: dalla naval-meccanica al
settore passeggeri e diporto
(1.500.000 passeggeri traghetti e
crociere), alle merci alla rinfusa
(oltre 1 milione di tonnellate di
materie prime per il sistema
industriale italiano), al cabo-
taggio (quasi 7 milioni di ton-
nellate di merci spedite via

mare che rappresentano, dopo i prodotti petroliferi il prin-
cipale traffico del porto), al petrolio ed ai prodotti chimici,
al traffico auto (oltre 500 mila auto nuove), ai contenitori
(oltre mezzo milione di Teus), alla cellulosa (oltre un
milione di tonnellate, in gran parte destinate alle cartiere di
Lucca). 
In totale nel 2000 il porto di Livorno ha visto transitare
oltre 24,5 milioni di tonnellate di merce facendo registrare
il record assoluto di movimentazione di questo porto. Tra
i punti di forza vi è certaemente la posizione geografica
che fa di Livorno il porto mediterraneo più baricentrico
rispetto ad altri. In secondo luogo il suo sistema infrastrut-
turale che in questi ultimi anni si è sviluppato adeguando
il porto ai traffici. In terzo luogo Livorno può ancora cre-
scere, a differenza di altri scali, avendo alle spalle 4 milio-
ni di mq di aree disponibili. Vi sono poi opzioni che riguar-
dano l’interporto, ormai in via di completamento, e l’auto-
porto, che potrebbero consentire un allontanamento dalle
aree immediatamente retroportuali delle merci di medio-
lungo stoccaggio permettendo l’utilizzo di quelle aree per
i servizi al sistema cabotiero ed all’auototrasporto. Qualche
difficoltà invece la dobbiamo registrare sul fronte delle fer-
rovie. A questo proposito d’intesa con le ferrovie stesse,
abbiamo avviato uno studio per l’ottimizzazione della rete
a servizio delle merci. Oggi la sfida per la modernizzazio-
ne e lo sviluppo dei sistemi di mobilità (merci o persone)
non riguarda tanto o soltanto il sistema dei porti, ma più in
generale il sistema logistico e Livorno vuole continuare ad
essere, anche in questo settore, un “emporio” di idee, di
gente, razze e mestieri…

Posizione Porto di Livorno:
43° 32’.6 latitudine Nord
10° 17’.8 longitudine Est
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LIVORNO CROCEVIA DEL MEDITERRANEO,
EMPORIO DI RAZZE E CULTURE

di Nereo Marcucci - Presidente dell’Autorità Portuale di Livorno

Autorità Portuale Livorno



La società Labromare ha iniziato la sua attività nel 1968 e
da allora opera nel settore dei servizi di difesa ambientale
su tutto il territorio nazionale e all’estero. In particolare
offre servizi in tre distinti settori.
Bonifiche ambientali marine
- posa in opera di sbarramenti galleggianti per il conteni-

mento degli inquinanti;
- bonifica da idrocarburi di fondali;
- ritiro e trattamento di acque di sentina;
- ossigenazione e pulizia specchi acquei;
- ritiro e trasporto di acque biologiche da navi;
- bonifiche di spiagge compreso il ripascimento di sabbia

anche prelevata dai fondali;
- appoggio operazioni di monitoraggio delle acque.
Bonifiche ambientali terrestri
- pulizia e bonifiche gas-free di serbatoi e cisterne;
- bonifica di terreni;
- ricondizionamento e messa in sicurezza di stabilimenti

industriali;
- travaso e/o pompaggio liquidi pericolosi;
- bonifica pozzi ed impianti biologici;
- pulizia chimica caldaie industriali.
Sorveglianza antincendio
- servizio integrativo antincendio portuale;
- sorveglianza e prevenzione incendi in locali pubblici,
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Tutela dell’ambiente, molteplicità di servizi e professionalità:

le carte vincenti di LABROMARE
mostre e manifestazioni;

- inertizzazione con azoto di serbatoi e tanks di navi
cisterne e gasiere;

- pressatura manichette e tubazioni.
Tutti i servizi sono svolti garantendo il pronto intervento
24ore/24. Tutte le operazioni sono svolte con l’impiego dei
propri mezzi. Per le operazioni marine ha a disposizione:
battelli disinquinanti completamente attrezzati; bettoline
per bassi fondali da 160 mc; rimorchiatori; motobarche per
la stesura di panne. Per le operazioni terrestri dispone di:
autospurgo (anche a norma ADR); camions pianali ribalta-
bili muniti di gru fino a 50 q.; autocisterne in acciaio inox;
autocompattatori; autospazzatrici; furgoni attrezzati per
pronto intervento.
La storia della Labromare è fatta di una lunga sequenza di
interventi in mare, in terra, in fiumi e specchi d’acqua inter-
ni. I tecnici e le maestranze Labromare li hanno sempre
brillantemente svolti, ricevendo riconoscimenti ed encomi
ufficiali da varie Autorità per la loro perizia tecnico-profes-
sionale, la qualità degli interventi e l’impegno profuso,
spesso in circostanze drammatiche.
Uno dei centri focali dell’organizzazione della Labromare è
l’“ufficio progettazione servizi” nel quale il know-how ope-
rativo concorre a produrre i piani operativi degli interven-
ti e dei lavori più complessi, nonché a progettare e speri-
mentare nuove attrezzature per migliorare la produttività e
risolvere problemi tecnici.

Labromare S.r.l.
Calata Addis Abeba (Porto Industriale)
57123 LIVORNO
Tel. 0586 4479 
Fax 0586 409748
www.labromare.it
E-mail: labromare@lam.it



BOFOPOLI è un progetto nato nel
1997 su iniziativa dell’Autorità
Portuale di Livorno per superare
le difficoltà incontrate, al pari di
tutte le altre autorità europee, per
mantenere i fondali portuali ido-
nei a garantire la sicurezza della
navigazione. Le profondità neces-
sarie per la sicureza della naviga-
zione, infatti, tendono a ridursi
per l’apporto di materiale dai corsi
d’acqua ed in relazione all’anda-
mento delle maree, per cui sono
necessarie operazioni di dragag-
gio.
Le attuali tecniche di smaltimento
prevedono la discarica a mare o a
terra. La tecnologia in uso in tutti i
porti è sempre stata quella del
dragaggio con discarica a mare
dei fanghi; tuttavia molti porti si

caratterizzano per la presenza nelle loro aree di attività
industriali e di deposito costiere, con la presenza di sostan-
ze pericolose e potenzialmente inquinanti.
Il progetto BOFOPOLI è stato pertanto sviluppato allo
scopo di sperimentare e mettere a punto una nuova tecni-
ca di bonifica dei fondali marini, attraverso metodi inno-
vativi di prospezione i quali sono destinati a fornire notizie
utili alla mappatura dell’inquinamento ed alla successiva
definizione della tecnica di risanamento.
Fin dall’inizio l’Autorità Portuale ha stabilito un rapporto di
collaborazione con due imprese private operanti nel Porto
di Livorno: le società Labromare e Seal, attive nel campo
dell’ecologia e con specifiche esperienze in ambito mari-
no-portuale. Inoltre, per quanto ha riguardato lo sviluppo
della parte di approfondimento della conoscenza della
qualità dei materiali è risultato naturale il contatto e la col-
laborazione con l’ARPAT (Agenzia Regionale per la
Protezione Ambientale della Toscana).
Il progetto è stato approvato con la decisione del 22/07/98
della Commissione Europea ed è stato avviato il 01/12/98
e si è concluso il 31/12/2000. 

Il luogo di applicazione è stato il Canale Industriale del
Porto di Livorno, largo 100 m. e lungo 1.400, sul quale si
affaccia una serie di attività industriali, costituite prevalen-
temente da depositi costieri di prodotti chimici e petrolife-
ri ed altre attività manifatturiere. Indagini preliminari ese-
guite per identificare la natura dei sedimenti hanno con-
fermato che lo stato di inquinamento è dovuto essenzial-
mente alla presenza di idrocarburi e di metalli pesanti. Il
progetto si è articolato in tre fasi.

FASE 1
Mappatura dello stato di inquinamento del Canale
Industriale, con sperimentazione di nuove tecnologie di
carotaggio che consentissero di superare i problemi con-
nessi con l’approccio tradizionalemente adottato per la
caratterizzazione dei siti inquinati, basato sul prelevamen-
to di un numero limitato di campioni di suolo e/o di acque
spesso raccolti senza conoscere la possibile estensione e
diffusione della contaminazione.

FASE 2
Rimozione dei sedimenti dal fondo del canale, con speri-
mentazione di nuove tecniche che, riducendo la turbolen-
za in fase di asportazione, escludesse possibili effetti di
inquinamento secondario. Effetto che si produce invece
con le tradizionali tecnologie di dragaggio che utilizzano
disgregatori rotativi di grande potenza per ottenere per-
centuali accettabili di solido nella miscela prelevata. La tor-
bidità indotta che ne deriva, in fondali i cui fanghi risultino
contaminati, si traduce anche in una nuova distribuzione
degli inquinanti sul corpo acqueo circostante.

FASE 3
Sperimentazione di tecniche di trattamento dei fanghi allo
scopo di renderli innocui e di poterli riutilizzare come
materiale di riempimento nella realizzazione di opere
infrastrutturali, evitandone così la discarica in mare.

Da un esame dei costi operativi è emerso che il costo per
la semplice rimozione e disposizione in discarica dei mate-
riali contaminati (che non potevano essere sversati in
mare) sarebbe stato di circa 1.000.000 lire/m3, mentre i
costi di trattamento definito grazie al progetto sono di circa
130.000 lire/m3. L’accertamento preliminare delle caratteri-
stiche dei fanghi permette inoltre, una volta individuate
zone “pulite” del fondale, di rimuovere le stesse tal quali e
scaricarle in mare o in vasche di contenimento con evi-
denti risvolti economici positivi.
Lo sviluppo del progetto ha attivato una sinergia con le
altre Autorià Portuali italiane ed europee che permette da
un lato di trasferire le conoscenze acquisite e dall’altro di
favorire la collaborazione internazionale. Un risultato tan-
gibile è la collaboraizone che l’Autorità Portuale di Livorno
ha attivato con la Repubblica Dominicana, la quale ha affi-
dato ad un raggruppamento di imprese italiane, di cui
fanno parte anche i partners del progetto, un’opera di risa-
namento del porto di Santo Domingo nella quale verranno
utilizzate concretamente le tecnologie sperimentate nel
porto di Livorno grazie al progetto BOFOPOLI.
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BOFOPOLI
Bonifica fondali porto di Livorno – Progetto LIFE
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